
Cronaca di Piacenza

L’ADUNATA A PORDENONE
“PENNE NERE” E AUTORITÀ IN TRASFERTA

In fila dalle ore 14 Le operazioni per
la squadra piacentina che partecipa alla
sfilata sono fissate dal primo pomeriggio

DAL NOSTRO INVIATO

PORDENONE - Prima dello stri-
scione “Benvenuti alpini” sono
quelli degli operai della Electro-
lux ad accogliere le centinaia di
pullman di penne nere arrivate
da tutta Italia per l’Adunata na-
zionale di Porde-
none. Nella nobile
città friulana, con i
suoi palazzi patrizi,
il suo centro bom-
boniera circondato
dai portici, la crisi
economica ha
messo in ginocchio
decine di piccoli
imprenditori e sta
minacciando cen-
tinaia di famiglie
con la delocalizza-
zione degli stabili-
menti del colosso
svedese leader nel
settore degli elet-
trodomestici. Ecco
perché i tre giorni
degli alpini sono
visti come una
boccata d’ossigeno dalla gente
di Pordenone. La stessa ventata
di allegria e la medesima ricadu-
ta economica dell’Adunata di
Piacenza lo scorso anno. Perché
al momento i numeri sembrano
somigliarsi molto. «Nella prima
giornata di cittadella degli alpi-
ni – fa i conti il colonnello Mario
Renna, lo stesso che nel maggio
scorso organizzò la vetrina mili-
tare al Daturi –, nella prima gior-
nata di Cittadella abbiamo avu-
to ben 21mila visitatori». Qui, a
tirare, rispetto a Piacenza, c’è la
Old Lady, la bomba da 1.500 chi-
li di esplosivo Minol 2 disinne-
scata a metà aprile a Vicenza
con l’evacuazione di 27mila per-
sone. Gli inglesi ne lanciarono
quattro in Italia nella Seconda
Guerra Mondiale. Ne mancava
all’appello una, che adesso è qui
in mostra fino a stasera.

La città, il sabato pomeriggio
è strapiena. In centro non si gi-
ra per la gente che c’è. Una festa
sempre uguale, con gli stessi
personaggi. Qualcuno ricorderà
i due alpini gemelli con la barba
bianca che giravano in corso Vit-

torio Emanuele. Hanno risposto
presente anche qui a Pordeno-
ne. E’ la goliardia a farla da pa-
drona nel sabato pomeriggio as-
solato. C’è chi prende l’Adunata
come occasione per l’addio al
celibato. Un gruppo di ragazzi di

Podenzano alle tre del pomerig-
gio ha dichiarato di essere già al-
la settantesima birra.

Ma il pomeriggio del sabato è
anche il giorno della santa mes-
sa alpina, celebrata al palazzet-
to dello sport dall’ordinario mi-

litare per l’Italia Santo Mar-
cianò, assieme al vescovo di
Concordia-Pordenone Giusep-
pe Pellegrini e ai cappellani mi-
litari. Alla messa hanno preso
parte anche il presidente della
sezione Ana di Piacenza, Rober-

il coro Ana Valtidone
nella chiesa di Santa
Maria delle Grazie.

Tutti in attesa del-
la grande sfilata che
partirà questa matti-
na alle ore 9. I pia-
centini, circa mille, i-
nizieranno a dispor-
si fila per fila alle 14.
Davanti allo striscio-
ne di Piacenza Pri-
mogenita suonerà la
fanfara della sezione
Ana di Piacenza (il
corpo bandistico di
Pontedellolio). Poi,
prima dei singoli
gruppi, il sindaco
Paolo Dosi con l’as-
sessore Silvio Bisotti
(arrivati a Pordeno-

ne ieri sera) e il pre-
sidente della Pro-
vincia Massimo
Trespidi (in arrivo
stamane) con il
presidente seziona-
le Roberto Lupi. A
seguire tutti gruppi
piacentini con la
nuova divisa a
scacchi biancoros-
sa. Quando passe-
ranno davanti alla
tribuna d’onore,
non vedranno né il
presidente del Con-
siglio Matteo Renzi
(che ha annunciato
la sua presenza per
questa mattina alle
11) né il ministro
della Difesa Rober-

ta Pinotti. Se ne faranno una ra-
gione. Sarà più importante che
non piova. Visto che proprio dal
primo pomeriggio di oggi qui in
Friuli sono previsti violenti tem-
porali.

Federico Frighi

to Lupi, ed il past president Bru-
no Plucani. Ieri era anche la se-
rata dei cori e delle fanfare. Da
Piacenza il coro Ana Valnure si è
esibito nella Galleria Cristallo
(con un’ora di anticipo rispetto
al programma previsto), mentre

Il coro Valnure: canteremo per il “don”
Coristi in trasferta ricordando il parroco Fornasari, che diede vita al loro gruppo

Penne nere (e non solo) provenienti da Piacenza si rifocillano appena arrivati a Pordenone.Sopra le prime prove del Coro alpino Ana valnure

@
Le ricerche di Personale
di
le puoi trovare
anche su internet
Consulta il sito
www.liberta.it

È ad esclusivo carico
dell’inserzionista l’osservanza
della legge 9 dicembre 1977 n° 903
riguardante la parità di trattamento
tra uomo e donna in materia di lavoro.
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FINLINEA S.P.A. Per incremento agenzia
Piacenza-Parma selezioniamo 04 Ambosessi
commerciali 25/55 anni automuniti, predisposi-
zione contatti umani, stage formativo retribuito,
utili anno 30/40.000
Per info 0523/949449 - 342.3384133

sig.ra Giovanna l.giovanna@finlinea.com
N.B. Astenersi persone senza requisiti richiesti.

07-05

Rajapack ricerca per stage nel Marketing

UN/UNA NEULAUREATO/A
in economia, informatica o scienze della
comunicazione Ottima conoscenza Web,
Excel avanzato, capacità analitica, inglese
e/o francese. Inviare candidatura a:

vgreco@rajapack.it
11-05

Inviare Curriculum dettagliato a:   
risorse-umane@idealopen.com - Fax: 0523 783045

Ideal Fenster Srl - Stab. Ideal Open
   Via Emilia Ovest, 95 - 29010 S. Nicolò (PC)

Azienda Leader nella Produzione
di Serramenti in PVC,

in continua crescita ed evoluzione
cerca (ambosessi)

• 1 Responsabile Ufficio Acquisti
• 1 Tecnico per Cantiere
• 2 Consulenti per nostro Call Center 

www.idealopen.com
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Importante Azienda Piacentina ricerca una figura da inserire nel proprio
organico nella posizione di RESPONSABILE AMMINISTRATIVO
in sostituzione di maternità e per un periodo di 6/12 mesi. Il/la candidato/a deve
essere in possesso di diploma in ragioneria o laurea breve in discipline economi-
che o aver ricoperto posizione analoga. Trattamento economico adeguato alla
mansione da ricoprire.

Scrivere Altrimedia cassetta 14 N - 29121 Piacenza 11-05

PORDENONE - Partenza al matti-
no e ritorno in piena notte, dopo
il concerto. Per tanti una leva-
taccia da evitare, per i 36 tra te-
nori, baritoni e bassi del coro A-
na Valnure, una sorta di rito che
si ripete ad ogni Adunata nazio-
nale dal 1984 ad oggi. Don Gian-
rico Fornasari, lo storico mae-
stro del coro, scomparso lo scor-
so gennaio, li aveva abituati co-
sì. Si tornava tassativamente du-
rante la notte del sabato dopo il
concerto all’Adunata perchè la
mattina doveva dir messa a
Groppallo e nelle altre parroc-
chiette della zona. Così si faceva
e così si fa anche quest’anno.
Così si parte, puntuali, dopo un
"Ti ricordi la sera dei baci" into-
nato tra gli increduli avventori
del distributore di benzina sulla
Valnure scelto come meeting
point. Sul pullman, invece di un
unico concerto di 5 ore filate fi-
no a Pordenone, regna il silen-
zio. Per risparmiare la voce. Si i-
nizia a cantare nei pressi dello
svincolo di Mestre e il pezzo è
"Venezia mia bella". Poi il pran-
zo al sacco all’autogrill Piave E-

st. Alla faccia delle ricadute del-
l’Adunata sul territorio ospitan-
te, dal bagagliaio spuntano cesti
di pane, coppa, salame, torte di
patate, tutto rigorosamente ma-
de in Valnure. Sul prato dell’area
di servizio si fanno le prove ge-
nerali. "La tradotta", "Sul
Pajon", "’Na volta ghera". Il nuo-
vo maestro del coro, Edoardo
Mazzoni, è soddisfatto e si ripar-
te. Mazzoni, 36 anni, diplomato
in flauto traverso, musica jazz e
didattica, ha preso la direzione
del coro Ana Valnure nel segno

di don Gianrico Fornasari. Una
presenza che ogni corista sente
ancora nel cuore. «Questa sera
cantiamo ricordando don Gian-
rico, lui che non si era mai per-
so nessuna Adunata», dice Do-
nisa Chinosi, 84 anni, presiden-
tessa dalla morte del marito Do-
menico Callegari, nel 2007. È lei
l’anima del coro fondato nel
1973 da don Vincenzo Calda. «E
pensare che sono così stonata -
ammette - però mi è sempre
piaciuto cantare. I canti alpini
mi commuovono. Quello poi

che parla dei baci che dava l’al-
pino che non è più tornato... mi
mette i brividi».

Gianetto Bernazzani, 76 anni,
tenore secondo, è uno della vec-
chia guardia e ci tiene a precisa-
re che loro sono l’unico coro A-
na riconosciuto dall’Ana nazio-
nale. Esiste anche quello della
Valtidone, ma è di nascita più re-
cente. Un po’ di sana rivalità tra
cori alpini. «Ma siamo amici e ci
vogliamo bene» interviene Do-
nisa. Si va a Pordenone dopo la
pesante eredità dell’Adunata di
Piacenza. «Magari l’avessimo
ancora da noi - sogna ad occhi
aperti Gianetto - a Piacenza c’è
stata un’accoglienza che nessu-
no si aspettava e siamo sicuri
che anche qui faremo la nostra
figura, come l’anno scorso in
San Sisto». E così è stato. Otto i
canti scelti dal maestro Mazzoni
ed intrepretati nella Galleria Cri-
stallo, nel centro di Pordenone,
di fronte a centinaia di persone.
Da "Aprite le porte" ad "Alpini
in Libia", da "La Tradotta" a "Sul
ponte di Perati".

fed. fri.

A sinistra il coro alpino della Valtidone ieri sera a Pordenone dove sono arrivati circa
mille piacentini per l’Adunata nazionale.Non mancano (vedi sopra) salumi piacentini

Don Gianrico
Fornasari,che
non hai mai perso
un’adunata,
recentemente
scomparso:
l’esibizione del
coro Ana Valnure
sarà dedicata al
compianto
parroco

Alpini,oggi la “Primogenita”
al corteo con mille piacentini
Il sindaco Dosi e il presidente Trespidi con i vertici Ana in prima fila
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